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A proposito della ricerca di M.L. Salvadori 

I capitolo 
Kautsky 

I termini di una riflessione storicamente fondata sul
l'opera del maggior teorico della socialdemocrazia tedesca 

A colloquio con il sindaco di Torino Diego Novelli 

frontiera delle autonomie 
Il decreto legge che vieta agli enti locali di contrarre nuovi debiti dal 1° gennaio rischia di paralizzarne l'attività « Si tenta 
di scaricare le tensioni sui Comuni, magari per poter dire che le sinistre non hanno saputo amministrare » - Le scelte com
piute nel campo dell'urbanistica, dei trasporti, della scuola - Le giovani generazioni protagoniste della vita della città 

Ma scritto assai bine B.u-
L'io I\- (liovatiin. intervcneu-
do dalle colo me d: * Rina 
scita ,, libila < p ilemca MI!!' 
eiie:n«;rna '-, chi- è avvertibile 
un ' nrouett'i -, tenti,' iti- a in 
terromperc i! rapporto fra 1! 
movimento operaio e la sua 
stona o i ncjarv la consi
stenza ite-.-.a della tradì/.ime. 
Non vi e <lii>)!).o ciu- sim.li 
tentativi — il: cui aneli • il 
pai..iti» è ricco e ai quali è 
da u H i i a n o i c l'ultimo astioso 
attacco a Togliatti — acqui-

] prop-.n • questo -'eit-ro d. in 
I terpreta/ .ui: ii 'o,solane WHI-
i eli.- .!!• !.i quarta d. copertina 
i non man-a di avvertire che 
• ne! p. :is:ero di K.iutiky v; so-
: no a it c.u.i/io'ii d,-U\ euroro-
I mumsmu /, ed an/i. .--otto mol-

t ai])--!ti e ritribuisce a spa/-
• / ir,- il rampi» da molte inter-
j p r c t i / o n . Ki-'olo^ichc- o da 
l <"oi;l.K.iiv sommarli-. Ki.so 
i parte tu'tav:u dalla cmiscli-
I razione che :1 mu\imento co-
I munisti o-ci(le:ita!c, ir dopo la 

r:-i óf] le'r.'inmo COMI-- ino 
.stano un valori- particolare I <l<-l!o d: tei»'la <• di prassi e 
nell'attuale i,tua/io u- politica 
italiana. caratterizzata dall 'ai 
.-.unzione di n-sponsali htù nuo
ve (\.\ parte d.-l PCI. 

(gualcii • tempo fa vi era 
ci»! — come I) i i n n e o Set-
tembivi: — runprovt-rava ai 
comunisti italiani di fari : in
consapevoli cont.nuatori d: 
Hi-riist-'iii nella loro politi a 
VCTIO i ceti me:li; altri h i -.o 
stentiti) che il ' ri'Viiio nini-» 
moderno » < leiliii PCI) <<nt:-
tmva u:i semplice prolunga 
incito di quello di He -uste n 
e Kauiiky nr-ssi i.isi-eme: l;i 
fus-ott i editoriale ili iri'im 
portante opera MI Turati e 
(ìiolitti ammicca aidi < incu-
nalioli del compromesso sto
rico v. In generale, i! parago
ne con la II Internazionale e 
cori la socialdemocrazia te
desca è uno ili ciucili più for
tunati: ne .Mino ingredienti d' 
obbligo spKntlore e miseria. 
prande/./a e decadenza. tra
dimenti e ilisfatt". 

I.c analom,- esistono, e sono 
ta ito s u d e s t ivi* c|ti.mto su
perficiali: u:i partito d: Uraii-
«rli inaisi* di lavoratori, che 
couquista nel corso di due i! *-
«•cimi percentuali sempre p:ù 
elevate di elettori Tino a dive 
nuv il primo e pai potente 
partito della («ermauia im.it*-
riale; clic è acsompaLTiiato 
nella propria crescita dilla 
forma/ione di grandi e com
plesse oriMiiizzazieni di 'nas
sa: clic si richiama al marxi
smo. Ma d'altra parte u:i par
tito chi.* tradisce la propria 
fu'i/.:onc intcrna/.mnalista al
l'inizio della Grande -merra e 
che. al governo della Repub
blica di Weimar assapora il 
gusto del p o t e e in modo con
traddittorio e infine fallimtn-
tare. 

Pretesti 
e paragoni 

In realtà, simili profe/.ic e | 
paragoni senza io.itrutto non • 
conducono a nessun riMiltato j 
serio: e-si. in sostanza. non ! 
solo noti t-. Ultimo ctKlto che j 
dal perio-io delia II Interna- j 
zinnale ad OCCTÌ multe i(W" j 
sono cambiate per :! movi- I 
mento operaio internazionale ! 
— sarebbe super.!u » elencar- ! 
le — ma non riescono nem ! 
nietio a valut.i.-e in tutta la \ 
sua ampiezza il SUMIFII 
della » tradizione •• nella sto 
ria del movimento operaio: 
mi insieme «li orientamenti 
generali forniafi-i e consoli
datisi storicamente. diffuso :n 
modo complesso tra 1 mili
tanti e i gruppi diriLViti. vh? 
ha una vocazione alla conti
li.ntà ma che prt'vtsle la po--
sibilità il. fratture, la cui 
pr '-.CII.M non uo^a. e sem
mai esalta il carattere iniìo-

di 

| dello itato IOVI-neo come ino | 
i dello di potere organizzato * j 
' tende a confmurarii s fondo 
i linee kaii 'ikiane. t'h-- coia ii 
! J'i I r a un vinile l'.'H.z.o'.' In 

<-ii-- -eliso deve ei-ere inti-r-
pret no questo accoitam .ito? 

La t'evira di Kautsky. il 
maH'oorc teor co della social-
demo ra/.ia tetl.-s a. il diret
tore d 'Ha i \ ' ;ii '- Zeit •>, la ri-
v sta sulla quale alla fine del 

i s co lo scorio ii I-Ì\Ì formata 
! una :ti*era L'-encra/.:oiie di 
: malvisti, il < prete roiso •> del 
i m irvsino. è stata ipesso al 
I centro di polemiche ideoloui-

ciie e la su a lorte. legata al-
! le vicende del rnoviinento op.-
i raio interna/.ioiiale per |)iù di 
j me/zo secolo, alle sue lotte 
! e alle Mie fratture, è stata al 
! trettanto Miei so una bandii' \i 

gloriosa o uno straccio da 
| nettare alle ortich-*. Su di lui, 
j che ha finito col rappresen-
1 tari- !'orto'lois:a marxista in 
! u i periclo nel quale il mar-
! XÌMII.I h i «.: isuto (I.battiti e 
' contraiti proTondi sono fiorite 
I e si sono riprodotte un «jjran 
ì numero d: lennentle. Dottri-
i nano, incapaci* per molti di 
; c i inl i re le nrandt trasforma 
I zioni ecenomich'- politica,' e 
; sociali fra i due secoli, por-
j tutore di u.i rapporto fra la 
! teor.i e la |)"assi l'ondato su 
I una sostanziale scisiione fra 
' i due elementi: scrittore ino 
i notorio e noioso quanto proh-
'• fi:o. per altri fu invece il p'ù 
' auto:\'\o!c continuatore di 
| Marx e di Kinels. per altri 
i ancora fu un estremista don-
; matico: nel movimento comu-
j insta i.'iterna/.iona'c ii è af-
| fermata. Milla scia del niudi-
j zio di I.niiii. la definizione di 
i i riimenato *: il suo ? traili 
; mento •> si sareb!)e manifesta-
j to neiradeiione all'idea della 
l prima nucrra mcndiale come 
• ' nuerra di d.fesa » e poi nel-
| l'instancabile polemica contro 
\ la rivoluzione d'ottobre e 1' 
! Cui.ine Sovietica. 

La mononrafi.i di Snlvado 
ri. volta prevalentemente alla 
interpreta/ione de! rapporto 
t -a democrazia e socialismo 
in Kautsky. introrluce nella 
valuta/ione il: questo nersu-
nannio delle novità significa
tive. In primo luono essa met
te in eviden/a in Kautsky 
una co'r.e/.ic.ie della rivolli-
/.-une i ite.'rata d i tematiche 
finora nt.suite i|ii:isi estranee 

to ; all'oriz/onte (nilitico della II 
Internazionale, come quell 1 
delle allean/.e: in seeon.io luo
no. Salvadori descrive le ca
ratteri it:c!ie della coiie-ezione 
Ì\K'\,\ democrazia e delia dit
tatura del |.roletar:ato nel 
pensatore tedesco, mettendo
ne :n «'Vide iz i le inwiituazio-
ni ih tip» 1.beralc. Coiiijuista 
della nunni'iranza p.irlanien-

i tare, u 
i sentativo il ta'te fu pa-

vati vo iti icelte ivi!: iche o | !i*iche. man'enim- -i'o delle li 
di p o n r a m m i . m.i che. p.~r 
ps-ere qualche ciisa che esi
sto storicamente, può e-soro 
d:-.ussa e. criticata, ma peti 
può essere inte-trata a piace 

t\.\ contributi cu 
Da questo pu ito ,i. vista seni . 
bra a eh: scrive elle sia al
trettanto difficile sostenere ; 
eh* 1.1 stratee; a de! partito j 
coinunista nasca i\.i\ n v i t n 
gente o clic, a! ci-r.rario, ab j 
ina ìe propri* o r m o ; ne! e no- 1 
re della II Intoni.i/ie-i:i>. i 

II nven te libri» di S.i'.vado 1 
ri su Kautsky I M I S M I M I- ; 
Salvador). KMI:<*;I e la n o - i 
Iiiri-eie >" <eiiil:>tu 1^° ì'-'^- 1 
Feltrinelli. PI» -^•l- ^•,*'," i r t ' * ! 
che è un libro - e r o di ino j 
studioso ::.'.e".'.ineute. n l ì r:- '. 

! ìicrtà ivi! tieh-e. \i 'r.tica e.et-
| turile (1 ! c-mscuso: tutte com-
j pe-;;.-,:i d: un i l'ouc-ez.o.ie — 
j è ques-.a un'a'.tr i tesi soste 
i nuta da S iivaiìo:-. — «he a-

•'W- i vrebhe u l i c-e .nu. tà inul
te •rotta per quasi m-/z-i s... 
colo nel pensiero d: Kautsky. 

l \ i rv.e/.'o s.-eoli», vale i l 
n-cia d. osservare, tutt 'altro 

r.a e la p -atica dello stato 
soviet.co, ma è anche un mo
do di intendere la dottrina 
(si pensi al tema della for-
inaz.une economico sociale) e 
:1 suo rapporto col movimen
to operaio che mette capo a 
una concezione ilei partito e 
P'in^-a sull'acquiii/icne di una 
il.incili.one strategica de! mo
vimento del tutto citran-ee al 
peni.ero di Kautiky: a! ti-.n 
pò it ,'.i-(i la in e .muta di 
Kautsky corrisponde a l una 
acce ìtuata e quuii nri.iiaeale 
mmiobiiità e fissità, a! < pri
mato della tattica v. all'.nca-
pacita d; co.iuicere le forme 
della rivoluzione e della tr.ui-
si/ioue — anz:. proprio >n 
«IiH-st .1 .neapicità risiede la 
pr ipo-ta ii-iticanieiite ripe'U 
t.i di un moilello di demoera-
zia l:l>c-rale. 

Interrogativi 
attuali 

Ma sia il katitsk.imo che :1 
li-.iuiii'iio s(!i)o cate.norif t op-
|X) comples-.e |M-r es.sere ri
strette nel letto d: Pcoi uMe 
di una a.itratta coinpara/.oiie. 
Proprio le ricerche di quei 
marxisti italioni — Ragionie
ri. Zanardo. Cernitami — che 
hanno allontatiato dalla .storia 
del mavxismo nyii ipi teca 
dogmatica e Iwiino contribui
to a dare una immagine ric
ca e mossa del marxismo di 1-
!a II Interiia/ioiiale avrebbe
ro dovuto mettere ;n nuardia 
contro simili oincazioai. (Non 
e casuale ciie (|iia.si nulla dei-
la più recente lettcratur-u ita
liana e straniera sulla storia 
del marxismo e della .-.ocialde-
mocrazia tedesca s.a ut.lizza
to nel libro. daii 'o;xra d: 
Steinber.n a quell-a di Ciu.stafs-
.son. mentre si annuncia |x«i-
so nli Klitori Riuniti la tradu
zione del fondamentale lavo 
ro su Kautsky dello studioso 
polacco .\larek Walde.ibern). 

Se app-ure discut.bile una 
contrapposizione del netiero 
tra Lenin e Kautsky, tanto p ù 
discutibile .sembra l'accosta 
mento di quest'ultimo al • co
munismo occidentale ••. Non 
so'o Kautsky è del tutto estra
neo alla U-adi/.ime del comu
nismo it'uliano, ma a quest'u.-
timo è anche estranea una 
concezione della democrazia 
nei tornimi del liberalismo. 
Del resto, .si* cosi fosse. Sal
vadori avrebbe nià dato una 
ris|>o.sta tropi») semplici' e 
definitiva a quel » dibattito 
suirenemonio - che è ancora 
ben limiti dall 'aver dato tutte 
le me ri.sjxiite. 

Restii un'ultima domanda da 
far.si: in che miMica :l dibat
tito recente — cui Salvadori 
dà con questo suo libro un ul
teriore con'nbuto — ha per «in
cetto il PCI'.' K n ciie mis.i 
ra le discussigli cu; s:amo 
ehiain-iti. la na.nnrenazione di 
intellettuali socialisti, il ruo 
Io nuovo di .r ,Mo.id > operaio -> 
non Ki.-ttiUiscono invece una 
ripresa (ioH'ini|>enno teorico 
del PSI. una riflessione rinno
vata sulla consistenza ideaie 
di quel partito, un r.pm-a-

! mento della tradiziixie .socioli-
j s«;i'.' Si tratta, inut.le dirlo. 
ì di una chiave di lettura del 
' .< dibattito sull'egemonia * mio 
! va e stimolante. Anche su que

sta. credo, dovrà essere i:i-
1 scusso e lavorato. K non per 
| nuin-ti'v alla iunclusioue che 
j l'-alternat.va socialista è la :;:-
i poi:na d: Filippo Turati. 

Franco Andreucci 

Dal nostro inviato 
TORINO, gennaio. 

Com'è il mestiere di .sin
daco? I! compagno Novelli di
ce che non e m i : se ito cosi 
difficile. Dieno Nove '.: <ui::l.i 
ramminl.it razione comunale 
di Torino, composta da comu
nisti o .socialisti, diiil'e.st.i.e 
del 1075, dopo la splendente 
avanzata del PCI, balzato ì! 
lo «minio dal 28.9 al :S7.8 per 
cerno, il ra t :or /amento coni 
pio.sivo delle sinistre e la tor
te fie.s.sione della DC La no-
.stra conver.suzione e stata 
aperta — e ne .-.irà largamen
te dominata — dal tema. 
d'obbhiio. delle difficoltà tma-
ziiirie. Infatti quest'anno, che 
avrebbe dovuto, stando anli 
impegni, vedere almeno un 
avvio di risanamento per la 
situazione critica dei comuni. 
e cominciato ìnvec-* con uno 
dei pen-iori provvedimenti 
cue il L'overno pote:-r>o prende 
re: il tami'-ierato decreto l e 
ne sui cousolidaniento dei de
biti a breve termine, che ha 
:n:-ontrato !'ost:.:tà unanime 
de^li enti locali, senza di.stin-
zioiie di colore politico. No
velli. reduci- d.i Poniii dove 
insieme ai;li altr: membri dei-
l'As-ocia/ione dei comuni ha 
e- i ' ico ai miiMst ri t i ' m z i a r i 
i motivi di questa n;f :lità. di
co son/a ni'v/.i termini che 
ii decreto d i ! 14 ueimaio si 
può sniecare solo se lo si 
inquadra in un disegno poli
tico tenderne a nrov.-xare '.a 
paralisi e la rovina totale dei 
comuni. 

E' un'operazione, a! ferma. 
d i e può ei.iore rietmita sol
tanto come - t'ol'e. d i irre-
soons'ibiii .. K lo .s3:e.'a I! 
decreto sta Ili lisce che tutti i 
debiti a breve termine — am
montano a fioco miliardi — 
nccumu'ati <i.t '-ornimi e pro
vince fino a! 'M dicembre del
lo scorsi» unno vcimano tra-
.s'nrri!'1'; in n n u e clic •! 
loro iiiciìiii 'ii 'n non .sia pie. 
effettuato presso le hanche 
ma presso la ("assi deposi»• 
e prestiti: nello ste.s.so t im^o 

fa divieto asli enti locali di 
contrarre ulteriori debiti, a 
partire dal 1. gennaio di que-
.sfanno. Per $di innari pò 
irebbe sembrare un favore 
fatto ai comuni. In realtà, se 
non viene profondamente mo
dificato, come l'ANCI ha chie
sto al L'overno. esso costitui
rà un altro .^rave colpo alle 
dissestate finanze des'.i enti 
locali. Perché? Prima di tut
to, per i parametri esosi che 
sono stati fissati: pagamento 
m d:en anni, mentre la Ics 
ize permetteva l'ammorta-
mento dei debiti in trenta 
ciPK/ue ann i : interesse del 
i/iinrlri per cento, mentre lo 
interesse ammesso per lenae 
era del noie per cento. Con 
il 1978. anno dal quale decor
reranno i pagamenti, i comu
ni si troveranno Quindi addos
so un carico ul 'enore di ra 'e 
e di interessi da versare. In 
secondo luo.ro. il decreto ap 
]Ì>.V^ esiziale per il divieto 

di nuovi indebitamenti, in una 
situa/ione nella quale le en 
tr.ite dei comuni coprono una 
parte sempre minore delle 
Uscto e ì mutui chiesti alla 
C issa depositi e nrestiti arri
vano co! oontasooc* o non ar
rivano per niente. Qualcuno ci 
snie'jhi che cosa dovremmo 
far". 

Ecco, esclama Novelli, per
ché dico che si deve parla
re dell'esistenza di un preci
so discolo nolitico. almeno da 
parte di qualche settore dello 
a t tua ' " «runpo diriTente della 
DC. Ciò che viene fuori chia
ramente è il proposito di sca
ricare siirli enti locali nuovi 
motivi di tensione, in tanto in-
dirizz-indo contro di essi 11 di 
s i .'io dei dipendenti, che z\h 
OL".'Ì vedono messo in forse il 
proorio salario. Ansiunui la 
carica di malcontento fra le 
nono!;>Zinoi che seguirebbe al
l'inevitabile b'o.oeo di oL'ni 
spesa d"in vestimento. II de-
c-eto ore veri e infatti In co-
s-Tìde'ta -non delesrabilità •*. 
ciò" il divieto ai comuni di 
sor. rsi di cespiti d 'entrata 
come garanzie per ottenere 

t mutui. A Torino ciò signif:-
I ca, in parole povere, la com

pleta paralisi ne! carneo del 
! le opere pubbliche. L'ammini 

n i t raz ione poteva disporre di 
! garanzie per óO miliardi, pò 
i chi. rispetto a una domanda 
| di investimenti in scuole, asi-
! li. giardini pubblici, strade, 
j che sulla base di calcoli vec

chi di due anni è di 600 mi 
! liiirdi. Ma non si potrà fare 
! neanche quel poco. La veri-
' tà è che Torino, come tut te 
\ le altre città italiane, si tro-
i VÌI ogsri davanti al rischio rea-
! le di non poter più provvede 
i re, in un futuro prossimo, al 
! In erogazione de: servizi es-
! senziah. Chi può accettare 
I tranquillamente una prospet 
; tiva di questo «enere? Solo 
I desdi irresponsabili, o «ente 
I che vi punta deliberatamente 
I per seminare il caos, per 
j sconvolgere il tessuto civile 
j nei suoi «angli più delicati. 
i vagheggiando operazioni poli 
I tiene reazionarie. O magari 
. anche soltanto di trarre pre-
! testo dallo sfascio dei comuni 
j ' x r poter dire che le sinistre. 
; e prima di tut to i comunisti. 
'< non hanno saputo arnmimstra-
! re bene, non hanno muntemi 
i to i loro impegni elettorali. 
! 

Opposizione 
preconcetta 

A Torino già adesso questo 
è il tono della propaganda 
'le. riflesso del resto di una 
opposizione cieca e preconcet
ta, che attacca a testa bassa 
e spesso in modo ridicolo qua
lunque at to della "imita co 
miniale. Novelli mi cita episo 
di che hanno dell'incredibile. 
Se il comune chiede agli in
segnanti {chiede, semplice
mente. senza costi infere 
nessuno) di cominciare le le 
/.ioni mezz'ora prima, per ve 
nire incontro alle esigenze dei 
genitori che lavorano, la DC 
tuona contro la « premarxi-
htizzazione » della scuola, de-

I Renato Birolii: x Ritratto », pastello, 1935 

Una rassegna dell'artista allestita a Parma 

Dibattito 
oggi a Roma 

su « Casabella » 
«La nuova "Casabella" e 

l'editoria di architettura 
in I t a l i a * : su questo te
ma si svolgerà un dibat
tito oggi alle 21 alla Casa 
della Cultura di Roma in 
via Arenula. 26. 

Alla discussione parteci
peranno Vittorio Gregot-
t i . Tomàs Maldonado e 
Manfredo Tafuri . Presie
derà Costantino Dardi. Lo 
spunto è offerto dall'usci
ta del primo numero, in 
veste rinnovata e con un 
nuovo indirizzo, della ri
vista di architettura «Ca
sabella > che. stampata 
per i tipi della Electa. è 
ora diretta da un comi
tato di cui fanno parte 
Aymonino. Pier Luigi Cer-
vallati. Gr r io t t i . Maldona
do e Tafuri . 

che lineare e pacif.co: tra ite. 
a m i "Si* del XIX seco! » e :! 
1!«8 un capital.-:iv> -Ile p.i 
rev.i pross mo al crollo s,,. 
nravv ve alle nrevisoni c i ' i -
strofit ile e -: SV:'.U;VM C->CI 
u n ' a n o ezza e uninerv ia re ; 
nova'e: la onma ec.iera ni.* -, 
diale dà ;ri v .o'ento -e >ss ru* 
allo S.:'-» 1 b T.ile tn ritto '.' 
.vci.ictite: .1 :novi.iif«ìti» oiv 
ra.o < spacca e s; cov.ruiv 
porse nella ricerca d: nuove 
strategie r .vola/on i n e : i.i r:-
voluz one d'ottobre serin.i l'af
fermazione de! movimento -o 
i'»a::s;a il cn pacs,- arretra
to: invi* e si s\:.appa il fa
scismo... K m ques'.i c n q u i n 
t'.inn.. Kautsky c,-.i mata ; r u 
vi.-gol.i nelle s.ie idee -ulla 
r:Vola/one prole', i r a . Affron
tata da qa . - to pur.,» ,i vista. 
la tesi cs-viis-i oa Sa!va.lori 
nella parte i entrale del MIO 
lavoro, e e: >è la r valutazione 
dell'ultimo Kr.r.sky e la sua 
co •.:.-iap w/o.".e .'i p,»s.t*vò*a 
Lenin e a Trotsk.j iavrebbe 
avuto tort» L-ci ri a nnviro 
vera e a KiutsViy d. cs-vre 
in r : ic-tato :v».ciié Kaut»k\ 
noe, face.a altro che trarre 
le l'iiii. l.i. 0:11. iella >;i.i pale 
in:. ,i e, nitro l i rivol.izia.io d' 
ettebre. ila u i i caneeziv-Htc Gel 
la liernncre.z.a g:a pi-, ;i.ime 1 
te e-pl .c i t i quando Lenin lo 
i','ii- ierava u-i autorevoli' 
n n : \ . * ! H .rapare ir. 'atta la 
sai debile/. 'a. 

In re ilta, c u i co.nc il !e 
nui.iino non è soltanto la te^-

I linguaggi di Birolii 
La coerenza di una ricerca che è passata attraverso la sperimentazione dei più diversi mezzi espres
sivi - Dalie opere degli anni venti al fervore di « Corrente » sino alle prove della pittura informale 

Presso :". S a l m e delie Scu
derie a Pa.a.r-o P.lotta <:: 
Parma s: e conclusa I":n 
tere.ssair.e ra.s.-.02na che .1 
Centro Stud: e Arcrr.v.o dell.i 
ConiUiiicii.one dell'Univcrs -
tà ò: Parma, con .1 parroc.c.o 
della Rcj'.cfie Eni...a R.>:r.,-.-
.jiia. ha dedicato ni queste 
settimane a Renato B.ro.:.. I " 
:n:z.it:va del Centro che. a-
nimato da Ar_Tan e Qu.nt.t 
valle v.ene affri-»i:ando p.--» 
,r:i:ii:i!,i::iu:r.:'i:e .1 à.reor 
so d: una ..- r.. et tura > civ..e 
nr;nc:p.il: presenze della e.*'.-
tura a.-.:5t::.i ;*. il:,ir..i nel pe 

"Vado compresa :..« le a j f 
jue.-re. è ^;::ir.i puntualmeiv 
te ad .. .us.rare con pe r tmm 
za d: opere racco.: e e ce»! .'• 
jore d: apixira'o critico >.'. ca 
ta'.ojo è d: trecento paj.i.e 
presentate ria Vittorio F. i 'o 
ne e ritte d: test, e npro.i.i 
z.cn. .significar :vc» la tijura 
e l'opera dell'art :-ta senni 
•parso tVerroa 1&05 - Milano 
IKO*. ìopratut to .ri c o ec.«* 
p.ù lo d:st:n>rjc e o .1.stari 
z a da: yjo; ceir.-emporane: 
e.ce l'.n.M!;.'.iiv rigore col 
c/.i.vle r.eh.ania ajr.xio.ii.» 
n .mte ... m i t r o del propr -
lavoro d; pittore e d. scri t t i 
:e d'arte u suo; .. TiUcxn. r. 

pubbhcat: ria Enauri : . - T . I 
:l"u:r.in.;nt: :n q.:esr-> - f i b j ' 
.e ragioni .iic.-.iirie-Oi.c'.r: •.• n.ai 
esauste della < interri a lev.ta 
r.one •* della p.ttura :ns.e:r.e 
e. «;;:e!le della s"o:n e ':e. 
mir.ifes-ars: aspro e do.tt-. 
".-* de.la r e i ' . i . l \ . ' i i ' :r .>. 

f? ro'..:. in: . ." : , ha s ; ; r - i . , 
sorvolar,"» i.'.i àisar-i.-iite e.,»-
rlnro cella S-J.J •.-:,-:nei.» dar-
t.s;a ;.i qucs-.er.e del.» •. e -"• 
•tr./A » lin-rc.sr.ca o tor.n.t.e. 
alme.-.o come e.-~-a pò: e. a 
parsi r.ejl: ,HII,; nirtio fa 
<:.. e te..e: del a ri.-pu.a *r-. 
tirir.c.'.vn e :-.r<i ripara:..'... 
r.-.i tt«:de:i-:- crìs:i: ipi. ; ;0 t. 
•e.;:!."iire r.a».or. il: pipo'.ar.. 
Li s-ja e .-t.-ita : :m cr..-r.-'.ir..o 
eie e .'i-.oir.? J»I i ricerca e »c. 
t . rua sul nlo e. un.» rer.s.o-
n • morale sempre interro.'.a; 
te ..*-; cu:, corri-* CJI : s 'rsso r... 
.-"r::"'.-. r l 'umano sfiiti.e e ." 
::.'.'.iro provare » de:i:i:sron.» 
.e s>onde e. in.s.eme. ci: scen 
UVA:: orizzmr; d?'. fare, a.-
A luce d. un um.iiiei.mo d i e 

ii;»:.« può avere d: reror.ca o 
.1: e i M i x a t . i e che funz.o.i.t. 
anz.. come IM oisi^-iia a :. 
-, o e corroborante a: fe: .'(>. ' 
cle.la rapirne e ricll'irr.m.iz.ii.t 
z.or.v 

IMI ras^e^tia da amp.amen-

re con 'o d: ' a l : fervor:. e; 
".:.: solo app»-..tot. mucaz.r 
n: di .a »l..-r.H i y>.'*cr.i\i 
'".'.e sc.r.d.scono :1 panorama 
de e ope.e d: B:r/.l: Dali^ 
c.pert- e 3.-e»:i: ricr.i ar.n. '20 
e "30. ne.le cu: :mm-2.n; .1 
; . r .-'".e a r ' . i t a pjiir:>:.:o"a-
:c-c.tc e polen.-camente r:f.^ 
r.i a l.r.ea novecer.ri.sra al o 
ra .m pera .ir e por ricercare u 
r e propria ar . ra / :one d. A . 
CI.:me: pose impress.ctii.se. 
; ; r-cpr:r> r.rmo ve.ri.-rinDsu 

i r " , esento da partecipate a 
.'..i'oir.e crii Van Gozh e da 
r..cis-.ìn-i^,-;: e;pres=:i".n..it.c. 
ti'i~. A2\. sp>nd.d: ed in ZT,W: 
pcrti :ned;r: acquare!.: J .'•• 
ZA-" i.a.i. » de! "42. a.ie .; Me 
r.i.r.orfos- >\ airi: srud: in me 
r.i-..filose e vib.v.ti:: sequ.t'. 
e grafiche ce. rirmo d. Dt-

lio e.x. l':::r.erar;o pass.» p u . 
.r.iart:. per i'epic.ià rrartenu 
:? e compressa dei dischi . 
ded.cati alla Resisronza e a. 
la lotta p a m grana sulle mc«i 
rar*nr e nelle e:rrà, :n cui .a 
mirto di B.rolli trova mod. 
icnr ra t t ; e «.r.tetrci che g.un 
ÌOP.O d i u n i ccmbu. :t.one ar. 
torà va^a d?; «enr.menri al li 
:cu-f.ci asprezza de.la crctiu 
c i sofferta. 

Sor.o que.st: : disegni cri* 

rnarriziormer.:" riassumono e 
for.-c c.ir.-ie conc.udo.ir» OÌ: 
u: l\>;>-:.tr.7a ed :. fcr.óre 

de: pò: .odo d: TCorre.it-:- . 
c.el q n . e . .nscme a Gutruso. 
M.er.-c-. M-rlort:. Ca>.s:nir.. 
T re r rac e t ir . : , altr.. IJ:rol.: 
iti p u che .r. altr: rr.amen'. 
.d'-.rt'.r.-'a'o .'«."e c i i l'e.s. 
r.'e.i/.» e .-or: .a re.-.'*a. 

l.r -\sp.,*r:-"' 17-* p - v e . .or., la 
adis.»c.-' a:* -. i •- (l-ee.s VÌ .,1 
Front- N.loro d-1..»-* A" i e. 
;>:».. al G r i p p i d.^.. Otr i , la 
rraduz.oie «uro-!e.mi e c o l 
t.» del p v »-J.I.-T..) e soprat 
"urto d. P C.1.S.SO. r.*z.. a.i.i. 
nel dop->?j"rr.:. , :. I T . I " / ) .n 
ciusa r.cerche p u d:la -ate. 
celle l u i . : le -i-merz-ii/.e >r 
terjr .e e le mp . . " , . ' . i i . !.ri-
che. semare pre.-?c:. co. mon 
do d: B.rolli, s. fa-v.o v a v.a 
p u al.ui.ve ed erm*r.zz.àct. 
5..io al m3?ma az.t i t i d-el.'.c 
formile, f.no all'< ord.ee . 
.sempre p.u mrer.ore e Gelo
so ma pur sempre acceso d: 
umor. < real.sr.e. ». pur .sem 
pre 5u»j?esT.vamen'e mtrec 
cmto all'ord.to emoz.onile 
del.3 realtà e d'Ile .su'* c r e o 

nuncia -zh « a t t e n t a t i " all'ar
monia della famiglia. Se, co 
me nell'autunno scorso, il co
mune lancia una campaana 
di torestazione. invitando la 
popolazione a collaborare — 
col risultato che sono stati 
piantati qu isi 30.000 alber. — 
ecco la DC parlare di « de 
maL'osua >-: è dema^oiiia ac
crescere ti verde a Torino. 
pulire i polmoni delta città. 
In verità, da quando la DC 
ha perduto la direzione del 
comune non è stata capace 
di avanzare una proposta co 
struttivi!: così come sapeva
no invece fare i comunisti al
l'opposizione ie Novelli che 
è stato ii '.mitro cuporro-
n:.sta dell'Unità e da ca
pogruppo consiliare ha tru: 
dato per lumini anni 1' 
opposizione lo r:corda con 
'-teista fierezza: è miche :n 
que.sto modo che intorno al 
PCI sono cresciuti tanti con 
sensi nuovi di lavoratori, di 
intelletTurili, di tecnici, di ce 
to medio). Ma lo stesso sen
so di responsabilità che i co
munisti mo.stravano allora 
ispira la loro condotta di o^^i 
nel roverno cittadino, proprio 
perché sanno di dover rispon
dere a zone di fiducia P'ù 
lai'izhe che in passato — fi 
duna critici, a m b e — e vo
gliono rispondere seriamente. 
5enza demaeoL'ia e senza na
scondere le difficoltà che in
tralciano il cammino 

Cominciando da quelle fi
nanziarie. Novelli è ferma
mente convinto, ad esempio, 
clie bisocria parlare chiara
mente aTotiinione pubblica. 
esiorre senza peli sulla lin
eila la situazione in cui si 
trova il comune e la neces
sità di farvi fronte con una 
politica che respinga le ri 
chieste corporative e stimoli 
invece la lotta di tutta la cit
tà In difesa desìi» interessi 
collettivi. Questa lotta è occi. 
prima di tutto, un massimo 
di pressione unitaria a soste-
uno dell'azione che la giunta 
sta svolgendo perché venua 
modi!nato profondamente il 
decreto lc».'c del 14 gennaio 
e siano accolte le nroposte di 
carattere immediato che 
l'ANCI hi avanzato da temno 
a! soverno per qu in to remar 
da : anticipo al 1977 del tra
sferimento dell'imposta locale 
sui reciditi a<di enti locali. 
l 'aumento dal 18 al 25 per 
cento Miile quote che Io Sta
to versa ai comuni come com
penso dei proventi tributa
ri che hanno perduto con la 
riforma fiscale del 1072. la 
e rez ione di un fondo straor
dinario per i trasporti. 

K' conciliabile questa pia
ta torma con le esigenze 
della lotta all'inflazione, in 
cui la questione della riduzio 
ne della spesa pubblica ha 
una parte cosi importante? 
Bisogna in'endersi bene, ri
sponde Novelli. Qui si trat ta 
dì decidere se ì comuni, se 
tut to il sistema delle auto
nomie locali deve o non deve 
essere messo in condizione ili 
funzionare, se deve o no con 
ti mia re a esistere come fon
damento de! nostro ordina 
mento democratico. Quando 

: inviabile che v: sia un con
gruo spostamento di risorse 

dallo Stato «inteso come appa
rato lentralistico) alle Renio 
ni e airìi enti locali, non pen

siamo affatto a un aumento di 
pe.s.i. ma a una distribuzione 

profondamente diversa, unii 
politica profondamente diver
sa rii tutta l'entrata pubbli
ca E del resto crediamo che 
nessuno possa onestamente 
rimproverarci lassi.-ini animi 
m.-trativi o finanze al'eirre. 
che se ma: appir tcneono ad 
andazzi ile! passato, quando 
co-, eravama all'opposizione; 
-i so :n ouale stato qui a 
Trinilo abbiami trovato le f: 
canze comunali. Al contrario 
Si può dire cho il nostro 
sforzo costante e quello di. ra 
cosalizzale, m e t f r e ordine 
nella spesa, eliminare .-:.: 
sprechi, rc.-pmcere, .rcto.inea 
Novelli, le pressioni settoriac. 
anche a tos 'o di franchi con 
fronti, com'è avvenuto in oc 
cis-.one di a:: ' ; i / ioni tra cer 
"e cate-rorse di dipendenti Si 
e r;nucc:r.to ;t fficrivrc la 
:r.f'tro:xil.tuna. il no-tro pri 
mo at to come ammmistr. i 'o 
r: è .-tato proprio !<» .-; IOJÌI 
nifp.'n de.l.i so lu ta costi t i i 'a 
per reali/care un'op*-ra rr, 
stosa •• qui non i-.--en7.:;t> 
Si •* avv.a'o un processo d" 
uc.ificazior.e dfi 'e tre aziende 
d: T.aspor'i e.-i-C-c.*: a Tori 
no e ne! comprenscrio. Mn 
.-bajìiereobe cc-i p"is»«.--e , re 
ciò sia ri. ciduf :b le a una 
eretta filoso;:,-» a,-'. « r. = p'«r 
c o .. Abbi «mo una linea. 
C ' in i .min *'.f\.f scc'.Te. . i n 
c-n'r;a.mo '•; i,ue. t*"- le ri^or 
?r- disiv.n.biii. 

Urh.iii..-ti» a. tra.-por::, seno 
la sor.o le no-""e c r i n i i .-< el-
T** Cf~s; ci .-:arr.o :r.'-s--i p^r 
:>irre fine ri. a =n«*.-.: .':7ii~»rf-
*-r!i'::z..i e al.'r-sn i is"r»r.'* .-ci 
-, *Z2ia. ora b l^vi t . i c o : -ma 
'..irur.'i* d: p-ar.o ri-solutore. 
e fermo e in -c , ii n-oi-s-i» 
rìi murbarrrr. 'o. che r-..t f a fo 
ra-z.T:unct-..- a TornT) la ci 
tra d: un m ione * duecento 
mi.a a b t i C " di *roioo se >,"• 
r:r>re ale- -.ne T>n -̂-p; :*a N'< 
e: li; ricor'M . " > «•; .o .e « o-i 
.-iderare o,-e:»-ione di 'e*:a, 
if.n !?c*-rrez ». i r a i n a n e ; 
r*".ento del mi.. r-iesimo e t t i 
d.r.o. quello :.; ;n r'a.t^i ner 
Torino ;! nomo p:u tris'-"-. 
V. lo -i rr.isu-i <>:ZÌ nel 2ri 

I s 

te il settore dove la man- ', 
canz.a di soldi si fa sentire j 
di piu. ma l'amministrazione. ' 
alterma Novelli, non intende ' 
;i.s.so luta mente lasciarsi disar- j 
mare Dove non può mterve , 
iure direttamente, si muoverà I 
con un'azione di stimolo e di i 
coordinamento nei confronti 
di una sene di altre ammini
strazioni, di enti pubblici, di 
organismi statali, il cui impe 
eiio può mettere in movimen
to. si e calcolato, parecchie 
decine di miliardi a! di fuor: 
della finanza comunale. De
cine di miliardi che vanno 
scovati, e di cui in passato 
ci si è disinteressati, anche 
a causa dei lumihi periodi 
di a vacanza » atnmini-s'rati 
Vii durante la fase del cenno 
sinistra crii mesi di crisi solo 
neuli ultimi cinque anni) . 

Novelli ha lasciato per ulti 
ma. nelle .sue ruspaste, la 
.scuola. In realtà, é pronrio 
nella scuola che la giunta 
de! 15 siiuiino ha concentra 
to. e intende continuare a tar 
lo, ì suoi sforzi niiisisiori. So 
no state costruite nuove strut
ture edilizie, si è accrescili 
to il numero di posti alunno e 
il numero dei pasti forniti dal
la refezione scolastica, si è 
potenziata la funzionalità am 
niinistrativa Tuttavia, più 
che nella cura degli aspe*ti 
materiali, il senso di questa 
scelta qualificante va cerca
to in una linea culturale, di 
contributo ad una educazione 
democratica, civile e moder
na. Di qui l'impulso da
to all'estensione della s-uo 
la a p.eno tempo. D: qui 
un susseguirsi di inizia
tive volte a realizzare 11 
collegamento tra scuola e 
città, fornendo ai rasiazzi 
la possibilità di conoscere di 
ret tamente come lavorano i 
vari organismi pubblici, come 
funzionano i servizi tecnici 
essenziali, com'è conservato 
il patrimonio artistico, di usa 
re le attrezzature sportive di 
proprietà comunale, di avere 
a disposiz.ione «ruppi di pro
fessionisti per attività di ani
mazione. di avere un rappor
to diretto con le cose. ,< Un 
rapporto da protagonisti con 
l'esperienza », come si !e^<;e 
in un opuscolo illustrante un 

aspetto del programma « I.a 
città ai radazzi •-•>. Si capisce 
come tut to questo possa aver 
portato un aumento di speso 
iche de! resto non incide uron 
che sul bilancio: 17 miliar 
di. contro ben 130 miliardi 
di interessi passivi); ma e. 
commenta con forza Novelli. 
una d: quelle .spese olle qua
li i comuni non possono rinun
ciare. pena la rinuncia alla 
loro stessa natura. Del resto. 
anche in questo campo, non 
è forse vero che i comuni 
fanno ciò di cui dovrebbe in
caricarsi lo S'iito9 E non si 
trat ta forse di uno de-rl! In
vestimenti più fruttiferi, che 
tende a seminare ne! terreno 
ideale e morale, armando le 
siovanl coscienze contro le 
chiusure individuali e di imiti 
pò. contro 1 eermi della di 
szresazione che avvelenano la 
società, educando in esse una 
con-npcvolp77a civi'e m u r r a 

n n . l O i u i i ' i i t i i f O f t . i r t I I . I ' - . S -

sione sulla realtà? 

tanz^. d?i.e u" e opere. 

Giorgio Seveso 

'io di sovrafrol'aTierito. ne.-
l'invent -.rio del.e vaste aree 
da risanare — nel centro sto 
rico i o n i ' nelle vcch ic bir-
riere operaie —. nella ion 
.stata7.c.:e a i lucnan ' e che per 
attrcz^ire la c.'.tà de' servizi 
ir»disoen-ìbili «secondo io 
st s n i a r i ni mimo \H mq a 
lerso.-a. ri -a.c'-)h' r --'.'."..) 

d. b?:i 2u m.lion. d. mq. 
Qaesto è .ndubuiamen 

Consensi 
politici 

Per Torino, dunque, bilan
cio sostanzialmente ;>o.-;lr.o. ' 
malgrado le pesanti ombre f!- | 
na ozia rie. Dal punto di vista j 
politico la ma e morati za ha v:- I 
sto accrescere il con.sen.-o n'*l 
Consiglio conmnale. Oncina 
riamente di 42 .-u BO i31 co 
munisti. IO socialisti. 1 DP». ; 
in forza di .-iKre.--.tvi asse.-'a 
menti avvenuti fra pili altr! . 
eruppi ossa e sal.ta a r>0 su 
RO (I sociali.-!: vnno divenu ' 
t: 17. co! pa.ssasr/io nelle lo 
ro file di ."» s'VM'idcmocra'; : 
e: e 2 repuhb.kani. in più : 
c'è stato l'appoj.'io di due 
consi^licr, s'a-. caiisi dal PI.I. ', 
mentre DP r: è ritiratili. Ne 
sembra che le sfrenate i»n; . 
palile della DC. cu spe-c-o 
volentieri danno una mano > [ 
frani'e dell'ultra.s.ni-tra. sia
no tmora r.uscite a diion-ri 
tare l'opinione pubblica No
vi-Ili ha f.duc.a nei lavoratori. I 
per questo non è pessimista. , 
acche .-e resta convinto che ; 
;>»-r aver ra?:on-'- della vec 
liii-i anima bu-ivratica dello 
St,-to oc orrera impegnarsi a i 
fondo ' F. Torino .. dice. « in 
anni lor.'e.ni culla de! centra- ' 
l.snio. far?, bene tu**a la sua I 
p-»r;e nella lotta per vin
cerlo >•. 

Massimo Ghiara 

Saggio di 
«Inostrannoja 

literatura» 
sull'opera 
di Volponi 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA, qpiinam 

Ix* mazze e • v.coletti di 
Urbino :1 palar/etto d: Od
do Odd., :1 professor Gaspa
re Sub-ssom! il contino Od-
dino: luou'h: e personagii: del 
•> S.pnr.o ducale *> d: Paolo 
X'olponi sono arrivati nel!' 
UH SS L'iaz.ie a! lavoro di Ce 
clini K.n. italianista a t tenta 
e sensibile »i: temi della no 
stia vita culturale, impegna
ta da anni in una azione di 
r.cerca critica che tende a 
p-esentare. «1 lettore socie 
tico. : vari aspetti cultural: 
delia realtà italiana. 

M' a lei, infatti, che .si de 
ve un ampio articolo che. 
prendendo lo spunto dui .<Si 
pano- , affronta l'esame del-
l'attiv.tà letteraria di Vol
poni. Apparso sulla rivista 
>< Inos'rannaja I.iteraturs > 
( Letteratura straniera) — e 
cioè ci una pubblicnz.otie che 
ha ceca 4 milioni di lettor. 
che seguono con estremo :n 
teresse a vita culturale de! 
l'occidente — ; 0 scritto della 
Kin è un vero e proprio con 
tributo «Ila conoscenza di 
Volponi e. più in generale. 
della tematica che lo scrit
tore affronta danli anni de! 
« Memorili le >-. Appunto rife-
rendas: ai dib-.ittiti che su 
scitò l'uscita de! Memo)"air 
la Kin ricorda come .< oun: 
romanzo di Volponi è un av
venimento letterar.o che por
ta ad aspre d vision: de: let
tori e dei cr:tic: >>. 

Ma questo particolare im
patto ha il preir.o d: non 
consent.re posizioni di indif
ferenza. I,o ra «rione d: t n> 
positivo risultato — no'a la 
Km — sta ne! fatto che tut
ti i romanzi dello scrittore 
sono di «carat tere filosofico • 
e sono caratterizzati da u*in 
prosa «nervosa, pieno d: 
tensione». Non solo, ma otrni. 
scri t 'o di Volponi assume un 
carattere part-icolnre perché 
seirna una tappa precisa >vil
la strada di una ricer-'a che 
affronto, con varie an-rolazio 
n :. la condizione umana in 
ui»a .so-ietà neo.-anitalistica 
come quella i'a'cnna 

I prot.izomsti de; suoi li 
bri — rileva ancora la Kin 
-- sono d'vers; — un oneralo. 
un co:if>d.no. un .ntelletttifl 
le — come d.ver.sl sono 1 
iuojrhi. L'I. amben t i , l'atmc»-
,-f-*ro. Ma c'è una ois-i che 
non c i m b a . < oé la .: non 
accertozior>- q. i r c i v prendo 
v a l o r i d " l ' a s.>s o*à nel!»» 
q •«»"•"» viverlo lo se retore e ! 
suo: ;>'rsonnzir ••>. 

I«a K.n par'a oo; dello <tT\-
be '.o;:c . hid.'.'.dua'.i' ed uVv 
nst .ca che <^i-.u'cr.zza a!-
e'in. cr.-i! d: V«»!iK»n:. p^rsi»-
nai.'_'i «he .-,: d .-"accuno no 
tevo'mect» da que" < buon-
«•nso comune • c lv '.. vor
rebbe m•.•'•{•»• :!ìt»strHt: e pas
se.-: CV- ou ir!- 'ina morsa 
d cfi:c-.ri:i ,-r.::. , ;•>• s'r.n-
s."* oro' iL'.ti s*. d. rjues*: 
romane':: F! > eon'raddiz.or.i 
non .sona H-".Ì"^- Cs.stono 
n..-"a r«v« "à •• .nvesv»no lo 
s'eco» VO.JKCI' che :<s»c'e un 
P"oforid<> s -r.-.n d: s<-onte-n 
fe-//a . e < he Miriti utw 
v a d'use.*o ». Apo-icfo c ime 
fanno i suo :>er.-,>nair?:. 

A n : i ' s ' " «*.w»me critico Ir.-
•r^l ' i ' t ivo 'a Km fa seei'.re 
un'ampia n*'?:b 'ii." de; con 
renut.-s (i<- i S n i r n ' . Cou
p é c u ino (t"<-:\'<\ «na' '5 
delle v a r e fas de! romanzo 
(-c-tìt**~-r:zz.'i"o da un «•.'.*•*. 
ma n<"»nn.-'ap.r-* *u'"o oV.mi-
s ' e o .-orris'» * P.ù o ' r e — 
dono aver r eorda to .'.mrn? 
szno d: Vo'T>-»ni r.f'.'.a hatt*-
«zia no!-T:ca •• culturale — 
Cf-c.' a K n :. '"va che il "W: 
p a r o . e < fo:-se uri poema 
:r. pros-H * dove ,o scr.ttore 
— al Orfr: de. suo: personne 
i: — tende con *ut*** !e sue 
forz*» fi Ilo r.cerc.-, •de*, r v* 
ro .». de! 7 morale ,» nella !«* 
taratura e nella vita. 

Carlo Benedetti 
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IL PROCESSO 

INFAME 
di Ibio Paolucci 
Da piazza Fontana a Catanzaro. Una storia 
che ha sconvolto l'Italia. Lire 2.000 
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